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Matilde di Canossa
Una donna e il suo mito
MAURIZIO SCHOEPFLIN

1 15 maggio del 1872, durante un
discorso tenuto davanti al parla-

'.  il cancelliere tedesco Otto
von Bismarck pronunciò le seguenti pa-
role: «Noi non andremo a Canossa, né
con il corpo, né con lo spirito». Con que-
sta espressione, che diventerà celebre
e verrà usata in molte occasioni e nei più
svariati contesti, divenendo così pro-
verbiale, lo statista prussiano intende-
va ribadire la volontà di non sottomet-
tersi al romano pontefice. Bismarck si
riferiva al famoso incontro tra il papa
Gregorio VII e l'imperatore Enrico IV,
avvenuto nel 1077, nel castello di Ca-
nossa, oggi in provincia di Reggio Emi-
lia, allora proprietà della contessa Ma-
tilde. Fu Enrico IV a recarsi a Canossa
per implorare Gregorio VII affinché gli
togliesse la scomunica che minava il
suo potere, cosa che avvenne e che av-
vantaggiò l'imperatore, il quale dopo
poco riprese la sua politica antipapale.
Concentrando l'attenzione sulle figure
maschili si corre il rischio di sottovalu-
tare l'importanza di Matilde, che lo re-
se possibile e che è stata una delle don-
ne più significative del Medioevo. Per

comprendere appieno la sua vicenda e
il suo ruolo è consigliabile la lettura del-
l'ampio volume di Paolo Golinelli, Ma-
tilde di Canossa. Vita e mito (Salerno,
pagine 476, euro 32), in due parti: la pri-
ma è un'attenta biografia della contes-
sa; la seconda, eloquentemente intito-
lata Un mito per tutte le stagioni, è fi-
nalizzata a rendere conto di «ciò che el-
la rappresentò dopo la morte, nel cor-
so di quasi un millennio, nel quale il suo
nome è stato preso a pretesto e a sim-
bolo per lotte di potere, scelte ideologi-
che e propaganda politica e sociale».
Quando Gregorio VII e Enrico IV si in-
contrano a Canossa, Matilde ha tren-
tuno anni, essendo nata nel 1046; è se-
conda cugina dell'imperatore, al quale
deve molto del suo potere; nello stesso
tempo condivide il programma grego-
riano di riforma della Chiesa e fa pro-
pria la missione di mediatrice, da tem-
po perseguita dalla sua famiglia. Dun-
que, in realtà, è lei a dominare la scena
del celebre incontro canossiano. Ri-
guardo all'elevatezza della personalità
di Matilde, basti pensare che sant'An-
selmo d'Aosta nutrì per lei profonda sti-
ma e amicizia.
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